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ALLEGATO 1 

 
L’esperienza pisana dei “Patti Comunitari 
per lo sviluppo e la Qualità Sociale” 

Sulla traccia dell’impegno comunitario e di responsabilità sociale di Adriano 

Olivetti, già a partire dal mandato 2008-2013, 

abbiamo dato vita a Pisa ad un metodo e ad un 

impegno reciproco fra gli attori dello 

sviluppo della città – istituzioni, enti pubblici e 

privati, forze economiche e sociali, 

associazionismo, volontariato – per individuare 

e portare a compimento un insieme di 

progetti che rispondono ad una stessa ispirazione di coesione sociale, di 

crescita economica, civile e culturale. 

L’esperienza pisana dei “Patti Comunitari per lo sviluppo e la Qualità Sociale” ha 

consentito di realizzare progetti importanti per la comunità, con l’intervento 

di privati che non hanno perseguito il proprio profitto economico ma dato 

risposta a bisogni avvertiti dalla comunità civile, e per la valorizzazione di 

beni comuni. 

Interventi che hanno riguardato la riqualificazione urbana, il miglioramento 

della vita nei quartieri, il sostegno alle categorie più svantaggiate. 

Oggi molti progetti sono stati già realizzati, altri sono in via di realizzazione, e 

per i prossimi anni l’amministrazione sta rilanciando i PCS stimolando 

l’elaborazione di nuovi progetti, nuove proposte, avviando un percorso 

partecipativo. 

Un’esperienza positiva dunque, che vede uniti insieme (anche nello sforzo 

economico) pubblico e privato, associazioni e cittadini. 

  



 

Il metodo di lavoro 
 

Opere, servizi, azioni di pubblica utilità 

che dal privato e dal privato-sociale si 

affiancano all’attività istituzionale 

rientrano, grazie ai PCS,  in un disegno 

organico, coerente e condiviso. 

I progetti che compongono il disegno possono contare su una forte attenzione 

del Comune, sia – dove è possibile – attraverso una partecipazione di bilancio, 

sia con scelte realizzative e di accelerazione dei relativi provvedimenti. 

I promotori dei progetti, sensibilizzati con apposite campagne a percepire 

l’importanza del miglioramento qualitativo dell’ambiente nel cui ambito opera la 

propria impresa, si giovano di un ritorno d’immagine non trascurabile.  

Possono inoltre far riferimento alla disciplina delle sponsorizzazioni e alla nuova 

figura del rapporto pubblico-privato così come impostato dal D.L. 185/2008. 

Il metodo ha costituito un esempio per la Regione Toscana che ha adottato 

i Patti Comunitari per lo Sviluppo e la Qualità Sociale come approccio di 

carattere generale. 

  



 

I progetti realizzati 

 Pisa città che cammina 
 

Il progetto nasce dalla collaborazione tra il 

Comune di Pisa, L’Istituto Europeo per la 

Prevenzione e la terapia dell’obesità, 

l’Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana, 

con il contributo di UISP comitato di Pisa. 

Si pone l’obiettivo di contrastare la diffusione 

dell’obesità, fenomeno che l’ Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) ha definito come 

una “epidemia” e come “una delle maggiori sfide 

per la salute pubblica nel XXI secolo”, attraverso un intervento multisettoriale. 

Due sono le grandi aree d’azione:  

 Pianificazione territoriale e progettazione urbanistica 

 Formazione,comunicazione e informazione 

Il Progetto muove dalla convinzione che all’azione terapeutica diretta che pure esiste (ed ha un 

costo elevatissimo, in Europa il 7% del totale della spesa sanitaria) deve essere affiancata 

un’efficace azione di prevenzione attraverso la diffusione di validi stili di vita basati su una 

corretta alimentazione e, soprattutto, su una più intensa attività fisica, e che tali obiettivi si 

possano raggiungere pensando la struttura della città in coerenza con essi. 

La Regione Toscana ha ritenuto “Pisa città che cammina” una buona 

pratica territoriale da esportare a livello regionale ed extra‐regionale e (il 

18 aprile 2012 ha sottoscrittoun Protocollo d’intesa con il Comune di Pisa).   

Oggi il progetto è in atto e parti consistenti degli interventi previsti sono 

già state realizzate. In particolare:  

Si sta completando la realizzazione di un asse pedonale Stazione- Piazza dei 

Miracoli; 

si sono realizzati degli spazi “Urban fitness” –vere e proprie “palestre 

attrezzate”, all’aperto con moderne attrezzature per la realizzazione di 



percorsi fitness, gratuitamente a disposizione dei cittadini (6 per il 

momento ma altre sono in programmazione)  

• Approvazione del Piano per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche nel centro storico. 

• realizzazione di percorsi sicuri casa/scuola. 

 Moduli didattici nelle scuole, condotti da esperti dell’Università di 

Pisa, su “movimento e buona alimentazione” affiancati da programmi 

di attività motoria e interventi legati sempre la tema della buona 

alimentazione e promozione di stili di vita attivi 

Pisa Wi-Fi 
 

“Pisa Wi-Fi” è un progetto voluto dall’amministrazione 

comunale, che rappresenta un altro tassello verso 

l’evoluzione di Pisa in smartcity; consente  un accesso 

gratuito alla rete Internet e ai numerosi servizi che 

l’amministrazione ha attivato, attraverso diversi tipi di 

dispositivi mobili (smartphone, laptop o tablet). Il 

sistema fornisce poi nuovi servizi ai turisti che possono navigare all’interno del 

portale per il turismo e interagire con i totem multimediali disposti lungo i percorsi 

turistici cittadini.  Il progetto, realizzato con la compartecipazione di numerosi 

attori pubblici e privati, risponde a un’idea di smartcity dove potersi muovere 

liberamente restando connessi gratuitamente ad Internet, usufruendo 

liberamente di servizi, informazioni e segnalazioni turistiche. 

L’estensione della copertura Wi-Fi free di buona parte del centro storico è in 

progress.  Ad oggi sono attivi 27 Hotspot con 80 punti di accesso ad internet 

coprendo un’area complessiva di 92,720 mq.   

I punti di accesso, fino a una copertura totale del territorio comunale, saranno 

realizzati con il contributo diretto d’imprese private nell’ambito dei Patti Comunitari 

per lo Sviluppo e la Qualità Sociale. 



 

Riqualificazione di Largo Ciro Menotti 
 

L’intervento di riqualificazione di Largo Ciro Menotti, nel cuore del centro storico 

cittadino, rappresenta sicuramente un esempio 

perfetto d’intervento pubblico-privati per la 

riqualificazione della città.  

Grazie a un investimento privato di 80.000 € (Servair 

Air Chef proprietaria del bar Salza che affaccia sulla 

piazza) e a una disponibilità del Comune che ha 

investito 40.000 € si è proceduto alla ripavimentazione della piazza. L’intervento di 

altri privati ha poi consentito di completare la riqualificazione della piazza, 

arredarla e dotarla di servizi di connessione wi-fi 

 

I privati partner nella realizzazione dell’intervento 

Servair Airchef srl Milano 

Tipologia di lavoro - Lavori di nuova pavimentazione in pietra di Travertino con inserti in pietra Santa Fiora 

con predisposizione di sottoservizi, fornitura dei vasi per la piante di arancio (citrus aurantium) ed 

eliminazione delle barriere architettoniche. 

Costo - € 80.210,00 oltre IVA 

 

Lattanzi S.r.l. di Roma 

Tipologia di lavoro - Lavori di pulizia e decoro delle colonne poste al piano terra dei porticati intorno alla 

piazza. 

Costo - € 6.000,00 oltre IVA 

Coop. Terra Uomini Ambiente di Castelnuovo Garfagnana 

Tipologia di lavoro – Fornitura in opera delle piante di arancio (citrus aurantium) con la posa nei vasi 

contenitori. 

Costo - € 5.000,00 oltre IVA 

Toscana Energia Green 

Tipologia di lavoro-Realizzazione impianto di illuminazione pubblica della piazza e dei portici con 

utilizzazione di sorgenti luminose a LED 

Costo-25.000 euro 

.eu e Monte dei Paschi 

Tipologia di lavoro: WIFI gratuito in Borgo e Largo Ciro Menotti 

 

 

 



Cittadella della Solidarietà 
 

Seicentocinquanta metri quadrati coperti, realizzati sotto la 

chiesa del Cep, nei locali un tempo occupati dallo storico 

cinema teatro “20+1” dei salesiani, abbandonati da tempo, per 

ospitare l’emporio della Caritas. Il centro distribuisce cibo e 

vestiti per le famiglie povere del territorio e svolge una 

funzione di centro di aggregazione sociale e polo per le 

attività culturali nel quartiere.  

Inaugurata a giugno del 2013, 

rappresenta un esempio di 

collaborazione tra pubblico e privato che 

nasce in un momento di grave crisi 

economica proprio per andare incontro 

alle molte famiglie che vivono una 

situazione di povertà. 

L’emporio è gestito dalle cooperative 

sociali “Axis” e “Il Simbolo” ed è 

strutturato come un moderno supermercato a cui gli ospiti possono accedere con 

una tessera collegata ad un sistema informatico di gestione delle casse: il terminale 

riconosce le generalità della persona ed i punti ad essa associati spendibili all’interno 

del “negozio”, individuati in base ai bisogni da parte di una commissione di 

valutazione composta da operatori pubblici e privati che si occupano 

quotidianamente di povertà e disagio sociale.  

Gli ospiti possono fare la spesa gestendosi il credito disponibile in base alle proprie 

esigenze, dato che a ciascun alimento sarà attribuito un punteggio generalmente 

inferiore al suo valore di mercato. 

 Tutti i prodotti sono donati gratuitamente grazie all’opera del Banco Alimentare, 

collette e donazioni private, al progetto “Buon Fine” della Coop che si propone il 

recupero a fini sociali di quei prodotti rimasti invenduti, assolutamente ancora buoni 

ma che a causa della scadenza ravvicinata, delle ammaccature sulla confezione o in 

quanto residui di attività promozionali non possono più essere riproposti sugli 

scaffali ed a una rete di produttori locali che hanno condiviso l’iniziativa. 



In modo simile funziona anche l’emporio degli abiti usati parte del progetto 

“Abitiamo l’usato”, promosso dalla Caritas Pisa insieme ad Acli e San Vincenzo 

de’Paoli: tutti gli abiti sono donati gratuitamente mediante la stessa tessera a punti 

utilizzabile anche per i generi alimentari. 

L’investimento è stato di 1,2 milioni di euro, finanziato con i fondi dell’otto per 

mille della diocesi e  grazie al sostegno della Fondazione Pisa che ha erogato un 

contributo di 624mila euro mentre l’amministrazione comunale ne ha messi a 

disposizione altri 30mila e assicurato il supporto costante dei propri uffici sia nella 

progettazione architettonica che in quella sociale, circa 60mila euro sono venuti 

dalle ACLI (5xmille) e 10mila euro dalla Fondazione “Il cuore si scioglie”, gran parte 

degli arredi sono stati donati da UniCoop Firenze. 

 Mondo Stazione 
 

Il progetto Mondostazione nasce in un quartiere, 

quello della Stazione, che ha grande bisogno di 

presidio sociale e d’identità, valorizzando 

l’esperienza di una presenza importante come 

quella del Dopolavoro Ferroviario che da sempre 

svolge un’importante ruolo di centro di 

aggregazione sociale e culturale. Testimone dei 

cambiamenti avvenuti nel quartiere della 

Stazione, interessato da massicci fenomeni 

immigratori che ne hanno mutato le caratteristiche e la fisionomia, il Dopolavoro ha 

voluto giocare un ruolo da protagonista, dando vita a una serie di iniziative rivolte 

all’integrazione e al dialogo tra culture diverse.  

 

A sostegno delle attività promosse dal DLF il Comune ha erogato un contributo di 

32.000 € 

 

Ad oggi sono state realizzate molte attività sociali con obiettivo quello 

dell’integrazione e del dialogo interculturale. 



BIG FISH 
 

Il Big Fish è uno stabilimento balneare gestito 

interamente da persone con disagio mentale 

grazie all’associazione L’Alba,da anni già 

impegnata in iniziative di questo genere e che 

gestisce a Pisa due ristoranti sempre gestiti da 

persone con disagio mentale.  

Inaugurato prima dell’estate 2013, il bagno è 

aperto a tutti. Dispone di 180 ombrelloni, 44 

cabine (decorate con i pesci di ceramica simbolo della struttura), bar, ristorante e 

wi-fi free.  

Rappresenta una realtà di riferimento, un modello a livello nazionale di struttura 

gestita da gruppi di auto-aiuto.  

L’iniziativa ha avuto il sostegno del Comune di Pisa che ha concesso l’uso delle 

strutture ed è stata realizzata grazie all’intervento dell’associazione ALBA che, 

oltre a gestirla, ha sostenuto parte dell’investimento per la ristrutturazione dello 

stabilimento.  

Al progetto hanno contribuito l’Usl, la Società della Salute,  la Regione Toscana,  la 

Fondazione Pisa.  

Quella dell’Alba e del Big Fish è oggi un’esperienza vincente che ha messo insieme 

pubblico e privato e che dimostra che si può fare imprenditoria nel settore sociale. 

Mare d’argento 

 

Per la terza stagione consecutiva, con la 

collaborazione degli stabilimenti balneari del 

litorale, è stato possibile offrire l’opportunità di una pausa di relax e riposo ad 

anziani che non avrebbero in altro modo potuto permetterselo. Si tratta di 

un’iniziativa unica a livello nazionale, un esempio virtuoso di cooperazione 

pubblico-privato a fini sociali, che integra l’offerta di servizi rivolti alla terza età già 

offerti a livello istituzionale.  



Beneficiari i cittadini “over 65” con un reddito annuale non superiore ai venti mila 

euro, residenti nei nove comuni della Zona Pisana (Calci, Cascina, Fauglia, 

Lorenzana, Orciano Pisano, Pisa, San Giuliano Terme, Vecchiano, Vicopisano).  

Per 5 giorni la settimana, da lunedì al venerdì, gli stabilimenti balneari hanno 

offerto, al costo simbolico di 1 euro, un ombrellone, due sdraio e l’uso dello 

spogliatoio ad un anziano accompagnato da altre tre persone. Il progetto è stato 

ideato e promosso da ConfcommercioPisa, dal  Sindacato Balneari SIB, insieme alla 

Società della Salute della Zona Pisana. I risultati sono molto positivi, il servizio è 

diventato un punto di riferimento in estate per gli anziani  e le richieste di accesso 

sono in crescita. 

Cinema Don Bosco – Marina di Pisa 
 

Grazie all’impegno volontario del circolo 

cinematografico “Nostro Cinema”, nato nel 2011 con 

l’obiettivo di promuovere la cultura cinematografica sul 

litorale, è stato possibile riaprire la storica sala del 

cinema teatro Don Bosco. Le attività sono riprese il 26 

novembre del 2011. Oggi, grazie all’impegno di quanti 

hanno creduto in questo progetto, la sala è diventata un importante luogo di 

aggregazione. 

La sala svolge la sua attività grazie all’impegno di volontari che ne garantiscono 

l’apertura e le proiezioni.  

Ad oggi ha una programmazione molto attiva su cinema, teatro, musica, danza e ha 

mutato le abitudini dei cittadini e cittadine dello stesso litorale, stimolando anche 

altre agenzie culturali a misurarsi sul tema della necessità di fare comunità. 

Centinaia gli eventi costruiti in 4 anni di attività (momentaneamente sospesa per 

lavori di ristrutturazione e miglioramento). Molti i film proiettati, sia al chiuso che 

all’aperto, fino allo scorso 29 giugno 2014 quando è terminata la 1° Festa del 

cinema del Litorale. La sala è stata riqualificata grazie all’acquisto di nuovi impianti 

di proiezione, suono e accoglienza comprensivi di palco e sedie per le attività 

all’aperto.  Sono state avviate attività per le scuole e con le scuole praticamente 

tutto l’anno a partire dai vari saggi, ai progetti, alle attività di formazione, in 

particolare vorremmo ricordare l’Opera per i bambini.  



Realizzazione di un Asilo nell’aria artigianale di 

Montacchiello  
 

Nell’area artigianale di Montacchiello, 

nell’immediata periferia di Pisa, è in corso di 

realizzazione un moderno asilo la cui funzione sarà 

quella di accogliere i bambini dei lavoratori delle 

imprese insediate nell’area, oltre a dare risposte 

ad altre eventuali richieste dei residenti.  

La presenza dell’asilo, che sarà gestito dal Comune, costituisce un valore aggiunto 

per l’area artigianale e funge da attrattore per le imprese che decidono di 

insediarvisi.      

La realizzazione dell’asilo è stata resa possibile grazie all’intervento dell’ANCE 

(associazione nazionale costruttori edili) che ha progettato e realizzato l’asilo 

fornendo un finanziamento di 1 milione di euro;  

 A fianco dell’ANCE è intervenuto anche  la Forti Holding Spa, che fornisce il 

terreno.  

L’amministrazione Comunale ha rilasciato tutti i permessi per la cantierizzazione 

dell’opera e fornirà i servizi socio-educativi per bambini da 0 a 6 anni.  

La struttura sarà in grado di ospitare circa 45 i bambini   figli di quelle persone che 

tutti i giorni lavorano presso le aziende concentrate nel quartiere. 

Progetto "Innovare per Crescere" - 

Vodafone  
 

Il progetto “INNOVARE PER CRESCERE”, promosso 
dal Comune di Pisa, in partenariato con la Scuola Superiore S.Anna di Pisa, 
l’Azienda USL5  - U.F.S.M.I.A. di Pisa, l’Ufficio Scolastico Provinciale di Pisa, 
l’Associazione Italiana Dislessia di Pisa è finanziato dalla Fondazione Vodafone 
all’interno del percorso dei PCS. Obiettivo del progetto è la facilitazione 
dell’apprendimento scolastico per i bambini e ragazzi con Disturbi Specifici di 
Apprendimento. 



Grazie al progetto “Innovare per crescere” La tecnologia entra in classe per 

consentire a disabili e i dislessici di studiare più facilmente grazie all’ausilio delle 

più moderne tecnologie multimediali. 

Il progetto si rivolge agli alunni e alle alunne di una fascia specifica: dalla terza 

elementare alla terza media, intervenendo proprio nel momento in cui i bambini 

cominciano a formare il loro metodo di studio e la loro autostima.  

Non è facile stare a scuola quando non si riesce ad imparare, non perché non si 

abbiano le capacità per farlo, ma perché non si hanno gli strumenti giusti. 

La tecnologia oggi offre gli strumenti giusti e nuove strategie didattiche.  

 Il progetto voluto dall’amministrazione comunale di Pisa ha messo insieme 

soggetti privati che hanno tecnologie, risorse e competenze, rendendo possibile lo 

sviluppo di un esperienza che può essere replicata in altri contesti.  

Il progetto si snoda in quattro fasi. 

 La prima fase prevedeva la selezione e formazione di undici tutor che lavoreranno 

con i bambini. Dovranno incoraggiarli a raggiungere una loro autonomia nello 

studio. 

La seconda fase, quella attuativa, prevedeva la creazione di un parco informatico 

per bambini diversamente abili, e di poli studio per svolgere i compiti quotidiani 

per bambini con disturbi d’apprendimento. 

La terza fase è di analisi e ricerca degli strumenti d’aiuto più validi.  

In questa fase sono i bambini stessi e la loro risposta pratica al progetto a fare la 

differenza. 

L’ultima fase sarà di sensibilizzazione collettiva a questa tematica, perché non resti 

un caso isolato, ma perché questa fortunata unione di forze tra soggetti privati e il 

Comune porti a risultati duraturi e diventi metodo. 

 
 



 

Proseguiamo la positiva esperienza 
 

Incoraggiati dai risultati già ottenuti e dalla risposta positiva che la comunità ha 

saputo dare, l’Amministrazione di Pisa ha riproposto, anche in questo secondo 

mandato (2013-2018), la positiva esperienza del “Patto di comunità per lo sviluppo 

e la qualità sociale”. 

 L’obiettivo è quello di continuare una positiva esperienza che ha consentito di 

realizzare quei progetti di pubblico interesse qui esposti, in collaborazione (talvolta 

anche economica) con soggetti privati, associazioni, singoli cittadini. 

L’augurio è che l’esperienza pisana diventi un modello, un punto di riferimento, 

promuovendo i valori dell’impegno per il bene comune anche da parte delle 

imprese e dei soggetti privati divenuti sensibili e partecipi ai bisogni della comunità 

civile. 

In questa seconda fase s’intende promuovere ulteriormente anche esperienze di 

cittadinanza attiva, invitando i cittadini stessi a divenire protagonisti dei nuovi 

patti di comunità.  

Oltre ai progetti avviati nel precedente PCS e da portare a compimento, nel secondo 

mandato stiamo elaborando nuove idee e attendiamo nuove proposte.  

Intendiamo promuovere una mobilitazione di tutta la comunità anche attraverso 

forme nuove d’impegno che vanno nella direzione delle esperienze di cittadinanza 

attiva.  

Sarà possibile, da parte di cittadini e di associazioni, adottare spazi pubblici, 

prendersi cura di un luogo di particolare rilevanza storica o monumentale, 

contribuire con il proprio tempo e impegno a iniziative di carattere sociale, 

creando servizi innovativi altrimenti non possibili.  

Chiunque, cittadini, imprese, associazioni, può rendersi protagonista, proporre o 

sostenere idee e progetti.     

Il processo partecipativo utilizzerà anche la rete e i social network, offrendo spazi di 

discussione e di proposta, offrendo visibilità e valorizzazione ai progetti realizzati. 


